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Il convegno prende occasione dalla ricorrenza dei duecento 
anni dal conseguimento della laurea in Teologia e Diritto Ca-
nonico nell’Università di Padova da parte di Antonio Rosmi-
ni-Serbati (1797-1855). 
Antonio Rosmini, uno tra gli studenti clariores dell’Ateneo, è 
reputato il più rilevante �losofo italiano dell’Ottocento e il suo 
sistema �loso�co viene correntemente paragonato, per am-
piezza, profondità e rigore, a quello del più noto Hegel. Stante 
la vastità degli interessi di Rosmini – che si mosse con agio 
e acume nelle più profonde questioni �loso�che, ma anche 
tra la �loso�a politica e giuridica e l’antropologia, la �loso�a 
morale e la psicologia, la teodicea e i progetti di Costituzione 
in vista dell’uni�cazione politica italiana, l’ecclesiologia e la 
teologia, senza dimenticarne gli interessi per la pedagogia, 
la matematica, l’economia e la statistica …– il convegno ra-
duna studiosi di diverse appartenenze disciplinari per offrire 
affondi su varie sfaccettature della sua ri�essione, che si pro-
poneva come ultimo scopo la ricerca della verità, in costante 
dialogo con il suo tempo.
La lente attraverso la quale si rileggerà la prospettiva di pen-
siero e di azione rosminiana, in armonia con il motto dell’A-
teneo Patavino che celebra i suoi ottocento anni di storia, è 
il tema della libertà, cruciale nelle opere di Rosmini e nella 
sua vita.
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